


LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLO SCOGLIO DI QUARTO E RESTAURO DEL MONUMENTO
Si ringrazia il Presidente e il Municipio Levante per la disponibilità e l’attenzione che riservano alle istanze che provengono dai cittadini relativamente a situazioni che interessano in diverso modo il territorio.

La richiesta di  convocazione di questa assemblea ha un carattere prevalentemente informativo per mettere al corrente i tanti cittadini che hanno visto da un giorno all’altro il Monumento di Quarto diventare un cantiere e subito dopo hanno assistito alla demolizione totale di un luogo che per tanti abitanti nel quartiere, ma anche per una moltitudine di persone di altre zone, era diventato un luogo importante per motivi diversi.

Le terrazze del Monumento così come il bar hanno visto negli anni la presenza di bambini, di adolescenti, di giovani, di studenti ma anche, e mi soffermo un attimo, di tanti tanti anziani.

Era un luogo che per le ottimali caratteristiche poteva essere vissuto in maniera diversa da tutti.

Questo è uno dei motivi per cui a molte persone sta a cuore la trasformazione in atto.
La stampa locale ha pubblicato qualche articolo al riguardo, ma forse molti l’hanno considerata una notizia ancora lontana dall’essere realizzata.

RIEPILOGO ITER DI APPROVAZIONE:

1. 24/04/2007

con DPCM è stato istituito il Comitato dei Ministri – 150 


anni dell’Unità d’Italia con il compito di preparare le 



iniziative finalizzate alle celebrazioni dell’Unità d’Italia.

2. 15/06/2007

con DPCM è stata istituita la “struttura di missione per le 


celebrazioni

3. 23/11/2007

con DPCM la dichiarazione di Grande Evento

4. 23/11/2007

ordinanza pubblicata su G.U. per la costituzione del 



Comitato dei Garanti per le celebrazioni e stabilito 



procedure acceleratorie  per la realizzazione degli interventi 

5. 19/05/2009

ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri con cui 


si è disposta la ricostituzione della Struttura Tecnica di 



Missione come Unita’ Tecnica di Missione.
6. 27/11/2009

Comitato dei Ministri: approvati i siti denominati “ luoghi 


della memoria” nei quali occorrono interventi di 




riqualificazione

7. 12/01/2010

Coordinatote Unita’ Tecnica di missione ha convocato una 


Conferenza dei Servizi per l’acquisizione di tutte le 



indicazioni necessarie all’approvazione del progetto 



definitivo relativo alla riqualificazione del lungomare di 



Quarto, individuato tra i siti “luoghi della memoria”.

8.  18/02/2010 
ISTITUZIONE DELL'UNITA' DI PROGETTO TRASVERSALE "UNITA' di CRISI PER I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLO SCOGLIO DI QUARTO E RESTAURO DEL MONUMENTO


Da quanto precede è evidente che lo spazio per integrare a livello locale le decisioni assunte era ed è molto ridotto se non impossibile.

Nello specifico la delibera descrive le opere che saranno realizzate, alcune delle quali possono incontrare il favore dei destinatari in quanto sicuramente migliorative dell’attuale stato.

(La scelta del periodo per l’esecuzione credo che potesse essere meglio valutato

es. inizio ottobre fine marzo.)
DESCRIZIONE LAVORI

1) Riorganizzazione degli spazi terrazzati che degradano verso il mare, la riqualificazione delle coperture dei volumi esistenti e la pavimentazione della viabilità del piazzale per la fruizione pedonale.
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COMMENTO 1

Non sembra che il progetto preveda uno sconvolgimento totale di quello che già esiste, ma sembra essere una reale riqualificazione senza particolari alterazioni dell’esistente con la sola ed apprezzabile aggiunta della pedonalizzazione dell’area oggi adibita a parcheggio e capolinea 31.

DA VALUTARE:

Spostamento o mantenimento in loco del capolinea linea 31.
Accessi al mare: dove sono previsti?

Mantenimento fruizione spiaggia
sul punto può essere aperto un dibattito, un confronto reale con i cittadini ovvero una raccolta di suggerimenti, idee che il Municipio Levante potrebbe poi tradurre in concrete richieste da proporre e sostenere in ambito comunale.

2 PUBBLICO INTERESSE
Si riporta testualmente la definizione riportata nella delibera per individuare il “ pubblico interesse” delle opere:


la sussistenza del pubblico interesse è da ricondursi al riconoscimento dell’armoniosa combinazione della vegetazione con il viario andamento del terreno, che dà luogo ad un complesso di quadri naturali visibili dal mare, dalla Via Aurelia e dalle altre strade che attraversano la zona.

COMMENTO
Il pubblico interesse che giustifichi l’esposizione finanziaria pubblica di €.600000,00, dovrebbe contenere motivazioni più apprezzabili.

Il pubblico interesse è quello che si ricava dalla consapevolezza condivisa di dover  mantenere in buono stato un monumento che richiama un importante evento storico, ma anche dalla volontà espressa da larga parte della cittadinanza, residente in zona e non, di usufruire di un’area capace di assolvere al duplice scopo di luogo come punto di aggregazione usufruibile da tutti nonché destinazione balneare libera. 
Anche la localizzazione del luogo  non è da sottovalutare: infatti nelle immediate vicinanze, si trova la stazione di Quarto e l’ospedale Gaslini.
Non è casuale il riferimento all’ospedale e alla stazione: in realtà si potrebbe configurare un interesse pubblico anche nella previsione di continuare a migliorare il  percorso pedonale nel tratto che congiunge il Monumento all’ospedale Gaslini in modo che possa diventare una “passeggiata” tra i due importanti luoghi. ( apprezzabile l’interessamento del Municipio per la sistemazione dei marciapiedi in vari punti)
Inoltre, sempre nell’ottica dell’interesse pubblico,può essere valutato il progetto già suggerito ed apprezzato in sede di Consiglio Comunale, per una riqualificazione dell’area antistante il Monumento e denominata “gattile”che prevede opere sia in superficie ( creazione di un polo di aggregazione, leggi nota finale che costituisce un’idea di come potrebbe essere utilizzata l’area), sia dell’area sottostante, per la realizzazione di un parcheggio di interscambio rivolto sia allo scambio auto-mezzo pubblico ( Stazione ff) sia alla maggiore affluenza di persone determinata dalla riqualificazione.
Un ulteriore ipotesi di miglioramento, un po’ futurista ma realizzabile, sarebbe la previsione di interrare in sottosuolo i contenitori dei rifiuti.
Riqualificare significa anche e soprattutto  dare vita ad un luogo, fare in modo che diventi un’area dove è possibile l’aggregazione, lo svago, il relax; spesso invece si tende a ricondurre il termine “riqualificazione” ad un semplice riassetto delle condizioni del luogo quindi alla realizzazione di interventi di miglioramento “estetico” ma non funzionale del sito interessato.

La zona di Quarto ed in particolare l’area del Monumento hanno le caratteristiche ottimali per poter realizzare quanto sopra.
L’impiego di risorse economiche pubbliche, siano esse erogate con fondi comunali, ministeriali o privati come oneri, potrebbero trovare una più corretta destinazione ed incontrare il favore dei cittadini, se utilizzati per opere non limitate al solo beneficio dei residenti di zona, ma anche nell’interesse di chi, provenendo da altre zone della città, può ricavare vantaggi nella frequentazione del luogo.
In quest’ottica sarebbe stato più rispondente alle esigenze dei cittadini e quindi meglio soddisfatto l’interesse pubblico, la proposizione di un progetto diverso che avesse contemplato la riqualificazione dell’area con lavori di restauro al Monumento ( l’opera di Baroni), l’eliminazione delle più evidenti criticità delle terrazze sottostanti ( sostituzione panchine, sistemazione verde a contorno, nuova pavimentazione, accesso al mare più agevole….per esempio) e quindi l’impiego di fondi ancora disponibili nella direzione sopra suggerita. 

CONSIDERAZIONI GENERALI

Negli ultimi anni sono nate nuove forme di rappresentanza soprattutto in materia urbana; sono nati diversi comitati di quartiere e fanno  sentire la loro voce anche movimenti culturali giovanili.

Questa situazione ha messo spesso in difficoltà il potere decisionale, le istituzioni hanno dovuto confrontarsi, nell’ambito di una democrazia partecipata, con questi nuovi soggetti ed operare un confronto volto ad orientare le decisioni in passato di esclusiva competenza istituzionale.

La gestione del territorio e l’interesse per la sua salvaguardia, assumono quindi una gestione condivisa con un apporto della cittadinanza, per poi confluire comunque agli organi rappresentativi con poteri di decisione.

Il problema che più frequentemente si deve affrontare, e il caso del Monumento è uno dei tanti esempi, è che “ qualcuno” decide di fare, poi si provvede a darne una sommaria informazione ed infine si attivano le procedure per difendersi da decisioni già esecutive.

Sarebbe più utile attivare preventivamente la partecipazione in modo tale da conferire al progetto in fase di realizzazione, anche la condivisione di chi vive quel territorio.

La trasparenza nel processo delle decisioni è sinonimo di successo ed in mancanza non può esistere partecipazione.
Trasparenza è un termine così semplice da comprendere e così difficile da mettere in atto: è in uso sia nelle delibere sia nelle relazioni che accompagnano i progetti, l’uso di un linguaggio “burocratese” spesso incomprensibile, se non agli addetti ai lavori.

Naturalmente questa è una condizione che limita la vera conoscenza e quindi una partecipazione attiva e fattiva.

E’ auspicabile un cambiamento di direzione in modo tale da rendere più efficace il coinvolgimento dei cittadini favorendo la loro presenza nel sistema delle decisioni, almeno in ambito locale.
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